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2. DOMANDE 

l) 	Ordinare, dalla più importante alla meno importante, le seguenti disposizioni a recepimento facoltativo 

delle DireUive 2014/24/UE (Appalti), 2014125IUE (Utilities) e 2014123/UE (Concessioni) 

I -più imporlanle 

È possibile allribuire lo slesso punleggio a più disposizioni 

Ordine 
Sintesi oggetto disposizioni Direttive Rif. normativo Direttive Iimportanza 

I Operatori economici 
Art. 19 par. 2 appalti; Art. 37 par. 2 
utilities; Art. 26 par. 2 concessioni 

5 A ppalt; e concessioni riservati 
Art. 20 par. 1 appalti; Art. 38 par. I 
utilities; Art, 24 concessioni 

, Art. 22 par. 4 e 6 appalti; Art. 40 
I Regole applicabili alle comunicazioni ! par. 4 e 6 utilities; Art. 29 par. I 

i concessioni 
5 Scelta delle procedure Art. 26 par. 5 appalti · 
3 Procedura ristretta Art. 28 par. 4 appalti I 

Uso della procedura negoziata senza previa 
. Art. 32 par. I e Art. 26 par. 6 

I2 : appalti; Art. 44 par. 5 e art. 50
pubblicazione 

I utilities 
i 

: Art, 36 par. l appalti; Art. 54 par. I 
5 Cataloghi elettronici 

utìlìties I 

5 Attività di centralizzazione delle committenze e Art. 37 par. l appalti; Art, 55 par. 1 
icentrali di committenza utilities 

6 
Appalti che coinvolgono amministrazioni Art. 39 par. 2 appalti; Art. 57 par. 2 I 
aggiudicatrici di Stati membri diversi utilities 

I Suddivisione degli appalti in lotti 
Art. 46 paragrafi 3 e 4 appalti; Art, ! 

. 65 paragrafi 3 e 4utìlities 

5 
Raggruppamento degli avvisi relativi agli appalti Art. 50 par. 2 appalti; Art. 70 par. 2 
aggiudicati utilities 

2 Principi generali (Selezione dei partecipanti) 
Art, 56 par, 2 appalti; Art. 76 par, 7 
utìlities 
Art. 57 appalti, par. 3e 4; Art. 80, 

2 Motivi di esclusione par. I, c, 3 utilities; Art, 38 
concessioni 

Elenchi ufficiali di operatori economici riconosciuti 
I e certificazione da parte di organismi di diritto Art. 64 par. l appalti 

pubbl ico o privato 

l Criteri di aggiudicazione dell'appalto 
Art. 67 par. 2 appalti; Art. 82 par. 2 
utilìties 

I . Subappalto Art. 71 appalti; Art. 88 utilities; Art, 
42 concessioni · 

I A ffidamento sulla capacità di altri soggetti Art. 63 appalti; Art. 79 utilities 
(Avvalimentol 

! 

4 Principi per l'aggiudicazione deglì appalti 
Art. 76 par. 2 appalti; Art. 93 par. 2 

· utilities 

7 Appalti riservati per determinati servizi 
Art. 77 par. J appalti; Art. 94 par. I ! 

utilities i 

4 Rcccpimento e disposizioni transitorie 
Art. 90 appalti; Art, 106 par. 2 

Iutilities 
Ordine 

Sinlesi oggetto criterio delega Rif. normativo 
~nrtanza DDL • 

l Specifica disciplina dei servizi sostitutivi di mensa Art. I, comm~ 
letto d) 
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Ordine 
Sintesi oggetto disposizioni Direttive IDi. normativo Direttive

importanza 
Art. J9 par. 2 appalti; Art. 37 par. 2 

l Operatori economici 
utilitìes; Art. 26 par. 2 concessioni 

~.. 
Art. 20 par. l appalti; Art. 38 par. I 

Appalti e concessioni riservati 5 
utilities; Art. 24 concessioni 

• ________M __•• 

i 
Art. 22 par. 4 e 6 appalti; Art. 40 

l Regole applicabili alle comunicazioni par. 4 e 6 utilities; Art. 29 par. l I
concessioni 


5 
 Scelta delle procedure Art. 26 par. 5 appalti _ ... 
!Procedura ristretta 3 1\ rt. 28 par. 4 appalti 

: Art. 32 par. l e Art. 26 par. 6 IUso della procedura negoziata senza previa 
:2 I appalti; Art. 44 par. 5 e art. 50

pubblicazione 
: utilities I 

Art. 36 par. I appalti; Art. 54 par. l 
Cataloghi elettronici 5 

utilities I
~.. 

Art. 37 par. l appalti; Art. 55 par. J IAttività di centralizzazione delle committenze e 
5 

utilities i 

Appalti che coinvolgono amministrazioni 
centrali di committenza 

Art. 39 par. 2 appalti; Art. 57 par. 2 
6 iutilities 


Art. 46 paragrafi 3 e 4 appalti; Art. 

aggiudicatrici di Stati membri diversi 

Suddivisione degli appalti in lotti l 
65 paragrafi 3 e 4utilities 

Raggruppamento degli avvisi relativi agli appalti Art. 50 par. 2 appalti; Art. 70 par. 2 
~ .., ..5 



l 

2) Ordinare, dal più importante al meno importante, i seguenti criteri di delega: 

più imporlal1le Èpossibile allribuire lo slesso punteggio a più criler; 

• 
Ordine 

Sintesi oggetto disposizioni Direttive Rif. normativo Direttive I 
importanza I 

] Operatori economici 
Art. 19 par. 2 appalti; Art. 37 par. 2 i 
utilities; Art. 26 Ear. 2 concessioni 

5 Appalti e concessioni riservati 
Art. 20 paro 1 appalti; Art. 38 par. 1 I 
utilitie,; Art. 24 concessioni 
Art. 22 paro 4 e 6 appalti; Art. 40 

l Regole applicabili alle comunicazioni par. 4 e 6 utilìties; Art. 29 par. l 
concessioni 

5 Scelta delle procedure Art. 26 par. 5 appalti 

3 Procedura ristretta Art. 28 par. 4 appalti 

Uso della procedura negoziata senza previa 
Art. 32 par. l e Art. 26 par. 6 

2 
pubblicazione 

appalti; Art. 44 par. 5 e art. 50 : 
utilitie, 
Art. 36 par. l appalti; Art. 54 par. 1 i 

5 Cataloghi elettronici 
u!ilities I 

5 
Attività di centralizzazione delle committenze e Art. 37 par. I appalti; Art. 55 par. I ! 
centrali di committenza uliJities 

6 
Appalti che coinvolgono amministrazioni Art. 39 par. 2 appalti; Art. 57 par. 2 
ag,giudicatrici di Stati membri diversi utìlities 

l Suddivisione degli appalti in lotti 
Art. 46 paragrafi 3 e 4 appalti; Art. 
65 paragrafi 3 e 4utilities 

5 
Raggruppamento degli avvisi relativi agli appalti Art. 50 par. 2 appalti; Art. 70 par. 2 
aggiudicati utilities 

2 Principi generali (Selezione dei partecipanti) 
Art. 56 par. 2 appalti; Art. 76 par. 7 
utili!ies 
Art. 57 appalti, par. 3e 4; Art. 80, 

2 Motivi di esclusione par. l, c. 3 utilities; Art. 38 
concessioni 

Elenchi ufficiali di operatori economici riconosciuti 
I e certificazione da parte di organismi di diritto Art. 64 par. 1 appalti 

pubblico o privato 

I Criteri di aggiudicazione dell'appalto Art. 67 par. 2 appalti; Art. 82 par. 2 
utilities 

I Subappalto Art. 71 appalti; Art. 88 utili!ies; Art. 
42 concessioni 

I 
Affidamento sulla capacità di altri soggetti Art. 63 appalti; Art. 79 utilities 
(Avvalimento) 

4 Principi per l'aggiudicazione degli appalti Art. 76 par. 2 appalti; Art. 93 par. 2 
utilities 

7 Appalti riservati per detenninali servizi Art. 77 par. l appalti; Art. 94 par. I 
utili!ies 

4 Reeepimento e disposizioni transitorie 
Art. 90 appalti; Art. 106 par. 2 
utilities 

Ordine 
Sintesi oggetto criterio delega Rif. Dormativo 

importanza OOL 

I Specitìca disciplina dei servizi sostitutivi di mensa 
Art. I, comma I, 
letto d) 

Disciplina applicabile ai contratti sotto soglia e disciplina per l'esecuzione ' Art. l, comma I, 

l 
di lavori, servizi e forniture in economia Pubblicità e trasparenza delle letto g) Art. I, 
procedure anche per gli appalti pubblici e i contratti di concessione sotto la comma l.Ielt. ii) ! 

soglia 

3 Procedure in materia di protezione civile Art. l, comma I, 
letto I) 

4 Riordino e semplificazione disciplina dei eontratti relativi ai beni culturali 
Art. I, comma I, 
lett. o) 



IOrdine 
Sintesi oggetto disposizioni Dì rettive Rif. normativo Direttive 

importanza 
i
Art. 19 par. 2 appalti; Art. 37 par. 2 


I 
 Operatori economici 
utilities; Art. 26 par. 2 concessioni I 

Art. 20 par. 1 appalti; Art. J.8 par. I I 


Appalti e concessioni riservati 5 

~tili\ies; Art. 24 concessioni 

I Art. 22 par. 4 e 6 appalti; Art. 40 ! 

l Regole applicabili alle comunicazioni paro 4 e 6 utilities; Art. 29 par. I 
 I

concessioni 

Scelta delle procedure Art. 26 par. 5 appalti I
5 

Procedura ristretta Art. 28 par. 4 appalti 3 


.I Art. 32 par. 1 e Art. 26 par. 6 

Uso della procedura negoziata senza previa 

2 
 appalti; Art. 44 par. 5 e art. 50 i
pubblicazione 
utilities ... ..~ 
A.1. 36 par. I appalti; Art. 54 par. I 


Cataloghi elettronici 5 

lltilities 

Attività di centralizzazione delle committenze e Art. 37 par. I appalti; Art. 55 par. 1
< 



3) 	Indicare eventuali ulteriori criteri di delega (specificando i relativi riferimenti normativi) 
che si ritengono di particolare rilevanza, nonché ulteriori temi, non inclusi nelle tabelle 
delle domande 1) e 2), ritenuti particolarmente rilevanti per la definizione della nuova 
disciplina in materia di appalti e concessioni. 

-Criterio lettera 00) sulla valorizzazione della fase progettuale: 

Per quanto riguarda la "modellazione elettronica", appare necessario definire modalità graduali di 

approccio alle metodologie innovative di produzione dei progetti in coordinamento con gli indirizzi 

degli organismi tecnicì europei che ancora oggi non prevedono un obbligo di applicazione di queste 

metodologie; 

attuare la "drastica limitazione" del contratto di progettazione esecutiva e costruzione" 

(c.d. appalto integrato) definendo i casi che legittimano l'affidamento, sulla base del progetto 

definitivo; 

-prevedere espressamente il divieto di affidamento dell'appalto integrato sulla base del progetto 

preliminare; 

-prevedere espressamente il divieto di utilizzo del criterio del prezzo più basso negli appalti di servizi di 

ingegneria e architettura. 

-Criterio lettera qq): abolire !'incentivo del 2% per la progettazione interna alle stazioni appaltanti e 

disciplinarne l'applicazione per le altre attività premiando il raggiungimento di obiettivi legati a costi e 
tempi. 

-Criterio lettera q), n. 2 e criterio z): unificazione delle banche dati e semplificazione AVCPASS sono 

elementi fondamentali per il funzionamento del documento di gara unico europeo e per la 

semplificazione amministrativa e conseguente riduzione degli oneri per gli operatori economici. 

-Criterio lettera t): per garantire la maggiore omogeneità dei compOliamenti delle stazioni appaltanti 

risulta essenziale la produzione da patie di ANAC di bandi-tipo, contratti-tipo e linee guida. 

-Criterio lettera bb e lettera Il): la riorgallizzazione delle funzioni delle stazioni appaltanti sulle fasi di 

programmazione e, soprattutto, di controllo è del tutto connessa al ruolo del RUP e ai contenuti delle verifiche 

in sede di esecuzione del contratto che devono essere rese più incisive applicando una impostazione "project 

mallagement o/"Ìellted" così da introdulTe nel mondo delle pubbliche amministrazioni metodologie di 

controllo dei costi e della qualità. 



-Criterio lettera hh): l'introduzione presso l'ANAC dell'albo dei commissari di gara è strumento 

fondamentale per attuare la trasparenza e la conette72..a dell'azione amministrativa e per intenompere qualsiasi 

distorsione nel settore. E' necessario eliminare ogni possibile interferenza dell' Amministrazione nella scelta 

dei commissari (prevedere che siano scelti dopo la scadenza dei termini di gara). 

-Criterio 12): OCCOITe coniugare l'esigenza di miglioramento delle condizioni di partecipazione alle gare di 

ingegneria e architettura con quella dell'adeguatezza tecnica, organizzativa e professionale dell'operatore 

economico, in rapporto alla natura ed entità dell'affidamento. 

-Criterio ggg): la disciplina degli affidamenti a terzi da parte dei concessionari deve essere definita nella 

sua attuazione con opportnna gradualità e chiarendo cosa si debba intendere per procedure ad evidenza 

pubblica "secondo il diritto dell'unione europea". 



4) 	 In riferimento ai temi individuati come più rilevanti in risposta alle domande 1), 2) e 3), fornire 

osservazioni e suggerimenti specifici sui contenuti della nuova disciplina in materia di appalti e 

concessioni, seguendo lo schema che segue. 

a) 	 Disciplina delle società di ingegneria (art. 90 codice dei contratti pubblici e lettera 00 legge delega) 

Articolo .... (Definizioni) 

..... ) "preslatori di servizi di ingegneria e architet/uta'" i professionisti singoli, associoti, le società tra 
professionisti di cui ali 'articolo ....... , le società di ingegneria dì cui ali 'articolo ... ....... , i consarzi, i GE1E, 
raggruppamenti temporanei jì'a i predet/i soggetti che rendono a committenti pubblici e privati, operando 
sul mercato, servizi di ingegneria e di architettura, nonché attività tecnico-amministrative e studi di 
fallibilità economico:fìnanziaria ad esse connesse . 

. . . . , ...) "società di professionisti": le società coslituite escbJSlvamente Ira professionisti iscritti negli 
apposili albi previsli dai vigenti ordinamenli professionali, nelle forme delle società di persone di cui ai capi 
II, III e IV del liloio V de/libro quinto del codice civile ovvero nella forma di società cooperaliva di cui al 
capo l del litolo VI del libro quinto del codice civile, che svolgono per commillenti privati e pubblici servizi 
di ingegneria e archilel/ura quali studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progellazioni o direzioni dei 
lavori, valutazioni di congruità tecnico economico o studi di impalto ambientale; le linee guida di cui 
all'articolo l, comma 5 definiscono i requisiti che devono possedere tali società, cui non si applicano le 
norme previste dalla legge 183/201J es. m. e i., nonché dal dm. 13febbrai02013; 

" .... ) "soclelà di ingegneria": le soclelà di capitoli di cui ai capi V, VI e VIl del titolo V del libro quinto del 
codice civile, ovvero nella forma di società cooperative di cui al capo l del titolo VI de/libro quinto del 
codice civile che non abbiano i requisiti delle società tra professionisti, che svolgono per committenti privati 
e pubblici servizi di ingegneria e architeltura quali studi difa/tibilità, ricerche, consulenze, progeltazioni o 
direzioni dei lavori, valutazioni di congruità teCl1ico-economica o studi di impallO. nonché eventuali attività 
di produzione di beni connesse allo svolgime11/O dì delli servizi; le linee guida di cui all'articolo .." ...,. 
definiscono i requisiti che devono possedere tali società, cui non si applicano le norme previste dal/o legge 
18312011 e s. m e i., nonché dal d,m. 13febbroio 2013; tali società sono iscritte in un apposito elenco tenuto 
dall'Autorità nazionale anticorruzione. 

Motivazione 

Occon'e riprodurre nel testo la disciplina delle società di ingegneria che oggi operano In base al 

riconoscimento giuridico contenuto nell'art. 90, comma 2 del d. J9s 16312006 confermando e facendo salva 

questa ventellnale disciplina che ha permesso lo sviluppo e la crescita di un settore imprenditoriale, anche in 

un'ottica di internazionalìzzazione delle organizzazioni di ingegneria, di architettura e di engineering and 

contracting. Le nonne che si sono successe in questi 20 anni SOIlO pmiicolannente dettagliate c precise c si 

pongono nel pieno rispetto della disciplina civilistica, relativamente allo svolgimento delle attività professionali, 

quando svolte dalle società, Peraltro diversamente da quanto accade per le società tra professionisti -la disciplina 

vigente impone alle SOl di nominare un direttore tecnico con almeno lO anni di esperienza, di iscriversi al 

Casellario tenuto da ANAC da Olmai 15 anni, di indicare nominativamente in offerta il professionista 

responsabile della prestazione e di stipulare per ogni progetto una polizza a copertura di clTori o omissioni 

progettual i. 



Va quindi evitata ogni ipotesi di attrazione nella normativa sulle società tra professionisti -stp (legge 

183/2011 e d.m. 9.4.2013, n. 34). La nOlmativa sulle stp risulta infatti estranea alla materia in quanto pensata 

per colmare un vuoto normativa per le altre professioni che fino al 20 Il non avevano alcuna nOlma di copeliura 

per lo svolgimento di attività professionale in fOlma societaria. fnfatti, al di là delle ben note differenze esistenti 

fra SDI (che svolgono anche attività 110n protette e nOn riconducibili a quelle svolte da professionisti iscritti 

all'afbo) e stp, è stata la stessa legge 183/20 Il, all'articolo IO comma 9, a fare salvi "i diversi modelli societari già 

vigenti", richiamando implicitamente la disciplina delle società di ingegneria (o di revisione) che adesso rischia di 

non essere più riprodotta nel decreto delegato. 

Infine va rilevato come l'eventuale argomentazione (a favore della soppressione delle nOlme sulle società di 

ingegneria) per cui in Parlamento si stanno discutendo nonne sulle società tra professionisti (ddl concorrenza in 

seconda lettura al Senato), non abbia alcun pregio sia perché le società tra professionisti sono altro rispetto alle 

società di ingegneria (che possono svolgere, senza vincoli sul possesso delle quote da pmie di professionisti iscritti 

all'albo, anche attività di produzione di beni e in misura limitata attività professionali), sia perché l'art. 4~ del ddl 

conCOITen1.a riguarda i contratti privati delle società di ingegneria. 

b) Metodologia di programmazione, progettazione e gestione 

Articolo ..... 

Metodologie di programmazione, progettazione e gestione 
(lettera 00. comma I, mi. I legge delega) 

La Gestione del Programma e del Progelto deve essere perseguita ne/l 'ambito dello sviluppo del 
ciclo di vita del progetto stesso, dalle fasi di programmazione e di progettazione sino a quelle di costruzione, 
di manutenzione e di gestione, preferibilmente tramite il ricorso ad approcci integrati e collaborativi, allo 
scopo di perseguire obiellivl di economicità, tempestività e trasparenza, La Modeflazione e la Gestione 
Informativa per l'edilizia e le injì'astrutture deve consentire l'olfimizzazione dei flussi informativi e rendere, 
quindi, maggiormente efficace lo metodologia della Gestione del Progetto e del Programma. 

2 Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decrelo il Ministero delle infi'aslrutture e 
dei trasporti è tenulO al! 'emanazione di un allo programmalico finalizzato al! 'applicazione graduale nel 
tempo e per importi di Wl metodo di Jvfodellazione e di Gestione Informativa da parte dei soggetli 
aggiudicatori; a tale atto programmatico seguirà apposito decreto ministeriale per lo definizione delle 
procedure applicalÌve e di specifiche in conformità con quanto definilo dagli organismi tecnici europei. 

3 Con il metodo di Modellazione e di Gestione Informativa stabilito dal decreto di cui al comma 2, 
S0l10 altresì de.finite e aggiornate /n modo coerente le buone pratiche delle Staz/onl Appaltanti e delle 
Amministrazioni Concedenli riguardanti la programmazione, il moniforaggio e il controllo della 
progellazione, deÌ lavorÌ, della manutenzione e della gestione deÌ servizi e delle forniture necessari alloro 
sviluppo, 



f 

Motivazione 

E' necessano procedere gradualmente all'introduzione delle nuove metodologie di programmazione, progettazione 

e gestione, tenendo conto dì quanto verrà definito in sede di standardizzazione dei modelli; inoltre appare 

necessario introdurre i principi generali cui tendere nella definizione delle successive norme attuative e di 

dettaglio che dovranno fare evolvere, sempre con gradualità, il sistema attuale verso l'adozione di processi e 

metodi più articolati rispetto a quelli attuali. 

Progettazione 

(Iett. OO), comma I, art. I legge delega; art!. 53,90,91 e 93 del Decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163} 

1. La progettazione in materia di lavori pubblici si aJ1icoia secondo tre livelli di succeSSIVI approfondimenti 
tecnici, in piano di fattibilità tecnica ed economica, in progettazione definitiva e in progettazione esecutiva, ed 

Ordine 
Sintesi oggetto disposizioni Direttive Rif. normativo Direttive 

ill ortanza 
----------~~--~~~~~~~ Art. 19 par. 2 appalti; Art. 37 par. 2Operatori economici 

utilities; Art. 26 par. 2 concessioni 
Art ?O n!'Or l :ann;ilti· Art 1:R n::lr l 

è preordinata ad assicurare il soddiòfacimento dei fabbisogni della collettivilà, nonché dei seguenti 
obiettivi: a) qualità architettonica e tecnico funzionale dell'opera e dei lavori; b) la confOlmità alle norme 
ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e paesaggistici; c} un limitato consumo del suolo; d) il 
rispetto dei vincoli idro-geologici e sismici; e) l'efficiel1lamento energetico; i) la compatibilità con le 
preesistenze archeologiche; g} la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche 
attraverso il 

graduale uso di metodi e strumenti elettronici specifici di modellazione per l'edilizia e le infrastrutture; 
h) il coordinamento dell'esecuzione dei lavori. 

Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e di concerto con il Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, su proposta del Consiglio Superiore dei lavori pubblici, sono approvate le 
linee guida sulla tecnica della progettazione nelle tre fasi progettuali. 
2 Il responsabile del procedimento, in rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione dei lavori da 
progettare, provvede a indicare gli elaborati progettuali necessari per la definizione di ogni fase. E' consentila 
l'omissione della sola progellazione definitiva purché la progettazione esecutiva contenga tutti gli elementi 
previsti per il livello omesso efermo restando che tale accorpamento non ho effello oifinì della 
determinazione dell 'importo da porre O base di gora. 
3 Il piano di tàttibilità tecnica ed economica individua tra più soluzioni quella che presenta il miglior 
rapporto tra costi e benefici per la collettività in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni 
da fornire. Il piano di fattibilità comprende tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione degli 
aspetti di cui al comma I nonché elaborati grafìci in scala slifficiente per l'individuazione delle 
caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori e delle opere da 
realizzare, ivi compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in folli dei lavori, e dovrà consentire, 
ove necessario, l'avvio della procedura espropriativa. Il piano difal/ibilità è dì norma posto a base di gara 
per l'afJìdomel1to di concessioni di lavori pubblici o di interventi da realizzare in partenariato pubblico­
privato (PPP). 
4 Il progetto definitivo individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei 
criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti dal responsabile del procedimento e, ove 
presente, dal piano di fattibilità e contiene tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte 
autorizzazioni e approvazioni. 



Il progcllo definitivo può essere posto a base di gara di un appalto di progettazione esecutiva e 

costruzione esclusivamente nei seguentì casi: a) lavori relativi ad opere puntuali lo cui componente 

ìmpian/istica o tecnologica risulti 


superiore al 60% delto/ale dei lavori; b) lavori inerenti lo realizzazione 

di opere lineari il cui corrispellivo sia comunque previsto a corpo. 


6. Il progetto esecutivo, redatto in confonnità al progetto definitivo, detennina in ogni dettaglio i lavori da 
realizzare e il relativo costo previsto e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale da consentire 
che ogni elemento sia identificabile in fOlma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto 
esecutivo deve essere altresi corredato da apposito piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti in 
relazione al ciclo di vita. 

II progetto esecutivo costituisce il livello sul quale di norma si qffidano gli appalti di lavori. 

Motivazione Si intende semplificare la disciplina dei livelli di progettazione assicurando adeguato 

approfondimento tecnico e qualitativo al primo slep progetluale e una corretta remunerazione delle attività 

anche nell'ipotesi in cui il RUP decidesse di accorpare il progetto definitivo con quello esecutivo, Si attua il 

criterio di cui alla lettera CO) rispetto alla "drastica limitazione" dell'appalto integrato, al divieto di affidamento 

di appalti sul progetto preliminare e al principio dell'appalto sulla base del progetto esecutivo C'di nonna"). 



d) Modalità di affidamento della progettazione e attività connesse (lettera 00 legge delega) 

Articolo ••... 

Affidamento della progettazione e di attività tecnico-amministrative ad essa connesse (art. 91 Decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163) 

..... Le attività relarive alla predisposizione degli elaborati di cui ai commi 4,5 e 6 del precedente articolo e 
delle al/ività tecnico-amministrative ad esse connesse, nonché alla direzione dei lavori, al collaudo e agli 
incarichi di supporto tecnico· amministrativo alle al/ività del responsabile del procedimento, sono di 
norma affidate a prestatori di servizi di ingegneria e archì/ettura di cui ali 'arricolo "" (definiziom) 
rramite appalti di servizi; il responsabile del procedimento, previa adeguata motivazione, può prevedere 
che si proceda ali 'afJìdamenta tramite concorso di idee e di progettazione quando l'intervento riguardi 
lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, storico-artistico, conservativo, nonché 
tecnologico. l soggettì aggiudicatori possono procedere direttamente allo svolgimento delle attivilà di cui 
al presente comma a condizione che dispongano di personale di ruolo in possesso di requisiti tecnico 
professionali almeno pari a quelli che sarebbero richiesli ai predetti preslatori di servizi di ingegneria e 
archi/el/ura, sulla base delle linee guida di cui articolo ... (linee guida MIT·AlvAC). 

2 ..... Le progel/azioni definitiva ed esecutiva sono di norma affidate al medesimo soggetlo salvo che in senso 
contrario sussistano particolari ragioni, accertate dal responsabile del procedimento. Intol caso occorre 
/'accel/azione, da parte de/nuova progetfisla, dell'al/ività progettuale precedentemente svolta. In caso di 
affidamento di entrambi i livelli di progettazione, l'avvio di quello esecutivo resta sospensivamente 
condizionato alla determinazione delle stazioni appaltanti sulla progettazione definitiva. 

lndipendenteme11le dalla natura giuridica dell'afJìdatario, le attività di cui al comma 1, laddove 
previsto dai vigenti ordinamenti professionali, sono svolte da professionisti iscritti negli appositi albi, 
personalmente responsabili e nominalivamente indicati già in sede di presentazione dell'offerta, con la 
specificazione delle rispeltive qualificazioni profèssionali. Deve inoltre essere indicata, sempre nell'offerta, 
la persona fisica incaricala dell'integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. Le linee guida di cui 
all'articolo .. """.. (linee guida MIT·ANACj definiscono le modalità per promuovere lo presenza di giovani 
professionisti nelle procedure di affidamento di servizi e nei concorsi di idee e di progettazione. 

2 Aifini della portecipazione alle procedure di affidamento di contraili di progellazione e di 
costruzione, con o senza gestione, gli affidatari del contrailo devono possedere i requisiti tecnici prescril/i 
per lo svolgimento delle attività progelluali; in caso di assenza di tali requisiti procedono ali 'indicozione in 
sede di offèrta di prestatori di servizi di ingegneria e archì/el/ura qualificati, ovvero partecipano alla gara in 
l'aggruppamento temporaneo di tipo verticale con delli presla/ori. 

3 In tulli gli affidamenti relativi alle allività di cui al presente arlicolo l'affidatario 110/1 può avvalersi 
del subappalto,Jalla eccezione per le attivi/à re/alive alle indagini geologiche, geo/acniche e sismiche, a 
sondaggi, a rilievi, a misurazioni e picchellazionÌ, alla pl'edisposizione di elaborati specialistici e di 
dettaglio, con l'esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati 
progetluali. Resta comunque impregiudicata la responsabilità del progel/isla. 

4 Nel caso in cui il valore delle allività di progellazione, coordinamento della sicurezza infase di 
progettazione, direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione superi 
complessivamente la soglia di applicazione della direttiva comuni/aria in materia, l'affidamel1fo direI/O della 
direzione dei lavori Il coordinamento della sicurezza infase di esecuzione al proge/lista è consentito soltal1to 
ove espl'essamen/e previsto dal bando di gara della proge/laziol1e. 

5 II prestatore di servizi di ingegneria e architettura é tenuto a detenere una polizza professionale 
generale per la copertura dei danni provocati a terzi derivanti dallo svolgimento della sua al/ività e, per la 
sola attività di progel/azione, a stipulare una polizza .\]Jecifica a copertura di errori o omissioni del progetto, 
che tenga indenne il soggel/o aggiudicatore dagli even/uali costi di riprogelfazione. Tale polizza specifica é 
dovu/a esclusivamente sul progetto esecutivo posto a base di gara di U/1 appalto o oggetto del contratto di 
nrn?ettoz;nne ed; esecuzjnne dei lavnri. 



6 E' vietato l'affidamento dì attività di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, collaudo, indagine e 
allìvità di supporto a mezzo di contraui a tempo determinato o altre procedure diverse da quelle previste dal 
presente decreto, 



Motivazione 

Si ritiene imprescindibile stabilire la competenza a progettare (pubblica e privata), replicando e aggiornando 

l'indicazione dell'art.icolo 90, comma I del vigente codice, con l'elencazione dei soggetti (singoli 

professionisti, società tra professionisti comunque costituite, società di ingegneria, consorzi stabili di società, 

raggruppamenti temporanei di progettisti, inserendo se possibile anche le reti costituite fra le predette società 

e i consorzi ordinari di società). E' necessario definire la natura giuridica dei progettisti e i loro requisiti 

societari (art. 90, comma 2 del vigente codice). Va quindi valutata l'esigenza che i progettisti interni alla P.A. 

(ancorché non più "incentivati") siano dotati degli stessi requisiti che in base alle linee guida MIT-ANAC 

saranno richiesti ai progettisti esterni. Va riaffennato ìl principio dell' unitarietà del progetto con il generale 

divieto di suddivisione dello stesso (art. 91, comma 4) e il prioritario affidamento della direzione lavori al 

progetti sta, nonché il divieto di subappalto della progettazione, già oggi previsto all' art. 91, comma 3 e di 

affidare la progettazione con procedure diverse (art. 91, comma 8) da quelle previste dal codice (limitando la 

pratica dei "servizi di supporto alla progettazione", più volte sanzionata da ANAC che peraltro non consente 

agli affidatari di potere dispone di requisiti da fare valere nelle gare di progettazione). 



e) Verifica dci progetti e validazione 

Articolo ..... . 

Verifica dei progetti 

(lettera qq legge delega; art. 44-59 del decreto Presidente della Repubblica n. 207/2010) 

1n relazione alle caratteristiche e all'importanza dell'opera il responsabile del procedimento stabilisce 
criteri, contel/ul; e 1II0111el1li di verifica tecllica dei vari livelli dì progettaziol/e secondo qua11l0 disposto dalle HI/ee 
guida di cui ali 'anicolo .. ,," .. (linee guida MIT-ANAC) 

2 Le allività di verifica dei proge/l; pOSSOI/O essere affidale agli Orgal/ismi di ispezione di tipo A, B e C 
accredilali ai Sei/si delle norme UNI CE1 EN ISO/IEC 17020, secondo le procedure stabilile con apposito decreto 
del Alinislero delle infrastrl/llure e dei trasporti adottato entro sei mesi dail'entrata in vigore del presente decreto. 
Fino all'en/rata inl'igore del predella decreiO si appfìcallo le 110rme di cui al d" 195163/2006 e del dpr 20712010 
inerenti lo verifica del progel/o. 

3 Il soggello incaricalO dell'allivi/à di verifica non deve avere alcun iII/eresse dirello o indirellO COn il 
proge/lisla dell 'inlervenlo oggetto di verifica e deve essere munìlo, dalla dala di accel/azione dell'incarico, di una 
polizza di responsabilità civile professionale dovUla ad errori od omissioni nello svolgimenlo della specifica 
a/lj\'ilà di verifica, Nel caso in cui il soggelto incaricalO dell 'al/ivilà di verifica sia coperto da una polizza 
professionale generale per l'illtera al/lvi/b, detta polizza deve essere integra/a attraverso idonea dichiarazione 
della compagnia di assicurazione che garanlìsca lo specifico progello. 

Motivazione 

Si attua la lettera qq in ossequio alle nOlme europee, con rinvio alle linee guida MIT -ANAC. 

f) Compensi per la progettazione e fondo incentivante 

Articolo ..... . 

Compensi per servizi di ingegneria e architettura e Fondo incentivante per le attività di 
programmazione e controllo dei soggetti aggiudicatori 

(lettera 00 della legge delega; art!. 92 e 93 Decreto legislativo 12 aprìle 2006 n. 163) 

l. 	Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori, alla vigilanza, ai collaudi, agli studi e alle 
ricerche connesse, alla progettazione dei piani di sicurezza e di coordinamento quando previsti ai sensi del 
decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, alle prestazioni professionali e specialistiche necessari per la 
redazione di un progetto esecutivo completo in ogni dettaglio, nonché le spese di pubblicità dei bandi di 
gara, fanno carico agli stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori negli stati di previsione 
della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti, 



2, I soggelli aggiudicatari allegano all'avviso o al bando di gara un documento da cui risultino in maniera 
dettaglìata le modalità di calcolo dei corrispettivi posti a base di gara relativi allo svolgimento della 
progettazione e delle attività tecnico-amministrative ad essa connesse determinati ai sensi della 
normativa vigente. 1 soggetti aggiudicatori non possono subordinare lo corresponsione dei compensi 
all'ol/enimento del finanziamento dell'opera progettata. Nella convenzione stipulata n-a soggello 
aggiudicatO/'e e soggello affidatario dei servizi di ingegneria e architettura sono previste le condizioni e le 
modalità per il pagamento dei corrispettivi; in caso di affidamento della progettazione unitamente al! , 
esecuzione dei lavori è previsto ilpagamento dirello dei progellista da parte del soggetto aggiudica/O/'e. E 
. vietata lo redazione di un progetto di opera pubblica a titolo gratuito. 

A valere sugli stanziamenti di cui al comma I, le amministrazioni pubbliche destinano ad un fondo non 
superiore al 2 per cento degli importi posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti pubblici 
esclusivamente per le attività di programmazione della spesa, dì predisposizione, di controllo e espletamento delle 
procedure di affidamento e aggiudicazione, di direzione di lavori e di collaudo per consentire l'eseCuzione dei 
lavori nel rispetto del progetto a base di contratto, dei tempi e costi prestabiliti . 

2 L'80 per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ai sensi del comma 3 é ripartito, per ciascuna 
opera o lavoro, con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, 
adottati COn apposito regolamento, tra il responsabile del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni 
tecniche indicate al comma 3 tra i loro collaboratori, Gli impOIti sono comprensivi anche degli oneri previdenziali 
e assistenziali a carico dell'amministrazione, Il regolamento stabilisce i criteri e le modalità per la riduzione delle 
risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi dei tempi 

o dei costi non confOlmi alle norme del presente Codice. La cOITesponsione dell'incentivo è disposta dal 
dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla struttura competente, previo accertamento delle specifiche 
attività svolte dai predetti dipendenti. Gli incentivi complessivamente cOITisposti nel corso dell' anno al 
singolo dipendente, anche da diverse amministrazioni, non possono superare l'importo del 50 per cento del 
trattamento economico complessivo annuo lordo. Le quote pmii dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non 
svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all'organico dell'amministrazione 
medesima, OvverO prive del predetto accertamento, incrementano la quota del fondo di cui al comma 3. li 
presente comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale. 

11 restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo dì cui al comma ... è destinato all'acquisto da 
parte dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche per il progressivo 
uso d i metodi e strumenti elettronici specifici di modellazione elettronica informativa per l'edilizia e le 
infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa. Una 
parte delle risorse può essere utilizzato per l'attivazione presso le amministrazioni aggiudicatrici di tirocini 
formativi e di orientamento di cui all' mi. 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196 o per lo svolgimento di dottorati 
di ricerca di alta qualificazione nel settore delle opere pubbliche previa sottoscrizione di apposite convenzioni con 
le Università e gli istituti scolastici superiori. 
2 Gli organismi di diritto pubblico possono adottare con proprio provvedimento criteri analoghi a quelli 
di cui ai precedenti commi del presente articolo, 



7. 	 Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico di ciascun intervento sono compresi i costi per 
l'assicurazione del responsabile del procedimento in sede di verifica e validazione delle opere e lavori di 
importo inferiore alla soglia di cui alt 'arlìcolo .. ,... nonché le spese di caraltere strumentale sostenute 
dalle amministrazioni aggludica/rici in relazione ali 'intervento. 

Motivazione 

Sì ritiene essenziale msenre nell'miicolato una disciplina sulle modalità di detelminazione dei conispettivi ­

che devono essere rese palesi a chi partecipa alla gara -e sulle modalità di conesponsione degli stessi 

g) Disciplina transitoria concessioni autostradali 

Articolo .... 

Disciplina transitoria per le concessioni autostradali 

(criterio iii legge delega) 

L'obbligo di affidamento di cui alla leI/era iii) del comma J dell'articolo 1 della legge ..... decorre 
alla scadenza del ven/iquattresimo mese successivo alla dala di entrala In vigore del decreto. 

2 La percentuale pari ali '80% di cui alla norma citata al comma 1 del presenta articolo è calcolata 
con riferimento al/olale complessivo dei con/l'alli di servizi e forniture affidali dalla concessionaria nell 
'ultimo esercizio, ad esclusione degli affidamenti di cui al comma seguente. 

3 I contralti di servizi e forniture il cui valore è inforiore o pari a 150.000 euro, devono considerarsi 
esclusi dall'imporlo complessivo pari aIIOO% degli affidamenti. 

4 Alle procedure ad evidenza pubblica medianle le quali vengono affidali i contratli di servizi e 
forniture, sono ammesse a parlecipare le socielà che posseggono i requisiti dell' "in house providing". 

Motivazione 

Si applica il criterio di delega chiarendo alcuni punti rimasti non definiti in sede parlamentare. 



h) Pubblicità e trasparenza nei "settori speciali" 

Articolo ...... 

Pubblicità e trasparenza per l'affidamento dei contratti nei settori speciali 

(lettera g) legge delega) 

I soggetti che applicano le disposizioni previste dalle norme europee e nazionali per i cosiddetti 

settori ~peciali, sono tenuti agli stessi obblighi di informazione e pubblicità preventiva e successiva previsti 

per gli altri soggelli aggiudicatori, con particolare riguardo alla tempestiva messa a disposizione dei 

partecipanti alle gare degli esUi delle procedure di aggiudicazione e degli imporli di aggiudicazione. Nei 

confronti dell'AN A C gli stessi soggelli sono tenuti afornire ogni 0111'0 elemel1lo ritenuto rilevante che verrà 

definila nelle linee guida di cui 011 'articolo .... (MIT-ANAC), con particolare riferimento alle modalità di 

esecuzione del contratto. 

Motivazione 

Si ritiene opportuno attuare adeguatamente il criterio della lettera g) della legge delega affinché le posizioni 

soggettive dei patiecipanti alle gare siano tutelate nel rispetto del principio di trasparenza e conconenza di 

derivazione europea e allo stesso tempo assicurare un conetto svolgimento delle funzioni di vigilanza da patie 

dell'ANAC. 




